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Nell'ambito dei rapporti tra coeredi, la resa dei conti di cui all'art. 723 cod. civ., oltre che
operazione inserita nel procedimento divisorio, può anche costituire un obbligo a sé stante,
fondato - così come avviene in qualsiasi situazione di comunione - sul presupposto della
gestione di affari altrui condotta da uno dei partecipanti; ne consegue che l'azione di rendiconto
può presentarsi anche distinta ed autonoma rispetto alla domanda di scioglimento della
comunione pur se le due domande abbiano dato luogo ad un unico giudizio, sicché le
medesime possono essere scisse e decise senza reciproci condizionamenti.
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